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1i; onde vedefle la fua laude in altiffimo, & nobiliffimo IS513
- luogo ripofta. Ma Ferdinando Re di Spagpa piidi tuti
- defiderare la pace , era cofa affai manifefta ; conofceva
quefto Prencipe di invecchiata prudenza, che conla quie-
te poteva confermarfi nel nuovo, pofleflo del regno di
Napoli, & col mezzo della fua induftria, o per 1a ne-
gligenza d’altrui accrefcere a fe fleflo forze , & riputa-
- tione, perd fotto I'apparenza del ben commune; ma in
~ effetto mirando alla fua“propria utility , havea piu volte
- mandato’ fuoi ambafciatori a Cefare ;, & o’ Vinetiani
L?aticandoﬁ con ogni ftudio 'di componere le loro. diffe-

renze . Ma apena comincid quefta luce apparire fuori del-
Ha caligine de’ paffati tempi, che fubito involta in molte

?? tenebre difparve . ' :
Ey‘* Rimaneva ancora nelle vifcere' & Italia qualche feme de
- gli antichi mali : peroche le ‘caftella fortiflime di Geno-
~ va, di Milano, & di Cremona fi tenevano per nome del
- Re di Francia, & I affettione delle parti deftava nell’
é? animo di molti huomini fattiofi defiderio di cofe nuove ;
& gid con grande fpavento ditutti era fparfa la fama de’
. nuovi moti della Francia , 1 quali fi credeva, cheprefto
~ fuflero per dar fuori in una aperta guerra . Grandiffimo
- era il defiderio del Re¢ Ludovico di ricuperare lo flato di
 Milano, & P'antica fua riputatione & le difcordie de
~ Prencipi collegati molto piti I’ accendevano’, empiendogli
Panimo di {peranza di poter facilmente feparargli, & di
| congiunger fgco I'armi di alcuno di loro, quando man-
- dafle gli fuoi efferciti in Italia. Perd del continuo tene.
- va follecitati alla guerra, quando Cefare contra Vinetia.
~ ni, quando Vinetiani contra Cefare; all' uno, & 3 glial-
tri offeriva tutte le fue forze, proponcva grandiffimi pre-
mii della vittoria |, dimoftrava loro fe. éflere in ftato di
potere, effendo privo della fperanza di unirf; con I'uno,
collegarfi con I’ altro contra quello, che di fe hayeffe te-
nuto poco conto. Oltre cid prometteva 2 Cefare | accio-
che fra loro ftabilire fi potefle un’ accordo pitt fermo, &
inviolabile , di dare Renea fua figliuola per moglie a Car-
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